
Art. 1.

1. All’articolo 7 del decreto legislativo 25
gennaio 1992, n. 74, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3 è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: «L’Autorità può inoltre ri-

chiedere all’operatore pubblicitario, ovvero

al proprietario del mezzo che ha diffuso il

messaggio pubblicitario, di esibire copia del

messaggio pubblicitario ritenuto ingannevole

o illecito, anche avvalendosi, nei casi di inot-

temperanza, dei poteri previsti dall’articolo

14, commi 2, 3 e 4, della legge 10 ottobre

1990, n. 287»;
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Attesto che la 10ª Commissione permanente (Industria, commercio, turismo),

il 15 marzo 2005, ha approvato il seguente disegno di legge d’iniziativa dei de-

putati Giulietti, Adduce, Amici, Angioni, Annunziata, Battaglia, Bielli, Bellini,

Benvenuto, Boato, Bonito, Borrelli, Bova, Buffo, Buglio, Buontempo, Calzolaio,

Camo, Capitelli, Carbonella, Carboni, Cardinale, Carli, Cazzaro, Cennamo,

Cento, Chiti, Cima, Crisci, Cusumano, Dameri, Damiani, De Simone Alberta,

Diana, Di Serio D’Antona, Duca, Fassino, Fioroni, Folena, Franceschini,

Franci, Fumagalli, Gambini, Giachetti, Giacco, Grandi, Grillini, Loddo Santino

Adamo, Loddo Tonino, Lucidi, Lumia, Innocenti, Maccanico, Maggi, Magnolfi,

Maran, Mariani Paola, Mariani Raffaella, Mariotti, Martella, Maurandi, Maz-

zoni, Mazzuca, Meduri, Melandri, Merlo, Milana, Milanese, Molinari, Montec-

chi, Nigra, Oliverio, Ostillio, Pasetto, Perrotta, Petrella, Pezzella, Pinotti, Pi-

sapia, Pistone, Preda, Quartiani, Ramponi, Reduzzi, Rivolta, Rizzo, Rocchi, Ro-

deghiero, Rossiello, Rotundo, Ruggeri, Rugghia, Rusconi, Ruzzante, Sandi,

Sasso, Sciacca, Siniscalchi, Tanoni, Tidei, Tocci, Trupia, Vendola, Vernetti, Za-

nella e Zanotti, già approvato dalla Camera dei deputati:
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b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

«6-bis. Con la decisione che accoglie il ri-
corso l’Autorità dispone inoltre l’applica-
zione di una sanzione amministrativa pecu-
niaria da 1.000 a 100.000 euro, tenuto conto
della gravità e della durata della violazione.
Nel caso dei messaggi pubblicitari inganne-
voli di cui agli articoli 5 e 6 la sanzione
non può essere inferiore a 25.000 euro»;

c) il comma 9 è sostituito dal seguente:

«9. In caso di inottemperanza ai provvedi-
menti d’urgenza e a quelli inibitori o di ri-
mozione degli effetti, l’Autorità applica una
sanzione amministrativa pecuniaria da
10.000 a 50.000 euro. Nei casi di reiterata
inottemperanza l’Autorità può disporre la so-
spensione dell’attività di impresa per un pe-
riodo non superiore a trenta giorni»;

d) il comma 10 è sostituito dal se-
guente:

«10. In caso di inottemperanza alle richie-
ste di fornire le informazioni o la documen-
tazione di cui al comma 3, l’Autorità applica
una sanzione amministrativa pecuniaria da

2.000 a 20.000 euro. Qualora le informazioni
o la documentazione fornite non siano veri-
tiere, l’Autorità applica una sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da 4.000 a 40.000
euro»;

e) al comma 11 sono aggiunti, in fine, i
seguenti periodi: «Per le sanzioni ammini-
strative pecuniarie conseguenti alle viola-
zioni del presente decreto si osservano, in
quanto applicabili, le disposizioni contenute
nel capo I, sezione I, e negli articoli 26,
27, 28 e 29 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazioni. Il paga-
mento delle sanzioni amministrative di cui
al presente articolo deve essere effettuato en-
tro trenta giorni dalla notifica del provvedi-
mento dell’Autorità».

Art. 2.

1. La lettera p) del comma 2 dell’articolo
4 del decreto legislativo 28 agosto 2000,
n. 274, è abrogata.

IL PRESIDENTE


